LETTERATURA CRISTIANA IN LINGUA LATINA
1. SECONDA META’ II SECOLO

2. ATTIVITA’ MISSIONARIA RIVOLTA PREVALENTEMENTE ALL’ORIENTE AD ECCEZIONE DI ROMA E DI QUALCHE ALTRO SCALO COMMERCIALE

3. ATTIVITA’ MISSIONARIA RIVOLTA ANCHE AI CONNAZIONALI RESIDENTI IN OCCIDENTE

4. GLI ORIENTALI RESIDENTI IN OCCIDENTE SI ESPRIMEVANO IN GRECO

5. GRECO: LINGUA UFFICIALE DELLA LETTERATURA (LETTERA DI CLEMENTE – PASTORE DI ERMA) E DELLA LITURGIA

6. I PAGANI (OCCIDENTALI) SI CONVERTONO AL CRISTIANESIMO – LE NUOVE GENERAZIONI NON CONOSCONO IL GRECO 

7. ESIGENZA DI CONOSCERE LE SCRITTURE IN LINGUA LATINA

8. TRADUZIONE DEI VANGELI E DELLE LETTERE DI PAOLO IN LATINO

9. FONTE: ATTI DEI MARTIRI DI SCILLI (CAPSA CON I ROTOLI DI PAOLO)

10. TRADUZIONE DAL TESTO DEI SETTANTA  (GIROLAMO E AGOSTINO TESTIMONIANO L’ESISTENZA DI UNA QUANTITA’ ENORME DI TRADUZIONI MALFATTE)
11. DENOMINAZIONI: ITALA – AFRA…INIZIATIVE REGIONALI? VARIAZIONI REGIONALI DI UN’UNICA TRADUZIONE DI BASE?

12. III SECOLO: TRADUZIONI DI ALTRI SCRITTI 

13. ADOZIONE DI TERMINI GRECI TRASLITTERATI MA NON TRADOTTI IN LATINO CHE COSTITUIRONO LA LINGUA TECNICA: BAPTISMA –APOSTOLUS –EPISCOPUS –MARTYR – EUCHARISTIA…)

TERTULLIANO

· META’ II SECOLO FORSE A CARTAGINE

· ABBRACCIO’ POSIZIONI ESTREMISTE COME IL MONTANISMO (TERTULLIANISTI)

· CONTRASTO TRA UN INTRANSIGENTE RIGORISMO CHE AUSPICAVA UNA COMUNITA’ DI PERFETTI (una setta chiusa) E UNA REALISTICA APERTURA AL MONDO ESTERNO (non si poteva pretendere che tutti i cristiani facessero gli eroi)

· INSISTE PIU’ SULLA CONTRAPPOSIZIONE DEL MESSAGGIO EVANGELICO AI VALORI MONDANI CHE SULL’ASPIRAZIONE ALLA PACE E ALLA SERENITA’

· CONTRADDIZIONI ALL’INTERNO DELLA SUA PERSONA (FILOSOFO – ERETICO – MARTIRE?)
· IMPORTANZAPER LA TEOLOGIA OCCIDENTALE

· COMPETENZE E CONOSCENZE

· TECNICA ESEGETICA DI ORIGENE

· IL MATERIALE UTILIZZATO E’ MOLTO SPESSO EREDITATO

· PERIODO CATTOLICO: 

· SCRITTI APOLOGETICI:

· AD NATIONES (ai pagani – anticipano il contenuto dell’Apologeticum)
· APOLEGETICUM (è più uno scontro che una volontà di incontro – esalta la superiorità cristiana e ricerca più la libertà che la comprensione - rapporto tra cristiani e impero – discussione di argomento giuridico circa la contraddittorietà della normativa di Traiano)
· DE TESTIMONIO ANIMAE (l’anima testimonia naturaliter l’esistenza di Dio)
· ADVERSUS IUDAEOS

· SCRITTI DI CARATTERE MORALE/DISCIPLINARE:

· AD MARTYRAS (parenesi - si rivolge a un gruppo di cristiani che attendevano la morte in carcere)
· DE SPECTACULIS (tutti gli spettacoli hanno una componente religiosa)
· DE ORATIONE

· DE PATIENTIA

· DE CULTU FEMINARUM (modestia esteriore: Tu es diaboli ianua)
· AD UXOREM (invita la moglie a non risposarsi)
· SCRITTI ANTIERETICI:

· DE PRESCRIPTIONE HAERETICORUM (la prescriptio indicava, in ambito giuridico, una obiezione preliminare che serviva a invalidare la linea dell’avversario prima ancora della discussione – Respinge l’interpretazione eretica del testo sacro poiché la Chiesa cattolica è fondata sulla tradizione degli Apostoli ed è, quindi, più antica di tutte le eresie)
· ADVERSUS HERMOGENEM

· SCRITTI DOTTRINALI:

· DE BAPTISMO (contrario a battezzare i bambini; prefigurazione del battesimo nel passaggio attraverso il Mar Rosso; nega la validità del battesimo amministrato dagli eretici)
· DE POENITENTIA (ammette la riammissione nella comunità anche per chi si era macchiato di peccati post – battesimali)
· PERIODO INFLUENZATO DAL MONTANISMO:

· SCRITTI APOLOGETICI: 

· AD SCAPULAM (lettera a Scapula, governatore d’Africa, ostile ai cristiani – parla della fedeltà dei cristiani, distinguendo la lealtà all’imperatore dall’adorazione a Dio – le persecuzioni attireranno l’ira di Dio: non spaventano i cristiani e attirano l’ammirazione dei pagani)
· SCRITTI DISCIPLINARI: 

· DE IDOLATRIA (è impossibile per un cristiano praticare alcuni mestieri – es. il soldato)
· DE CORONA (per un soldato che aveva rifiutato di porsi sul capo la corona d’alloro in onore dei figli di Settimio Severo, ritenendolo un atto blasfemo nei confronti dei morti)
· DE EXHORTATIONE CASTITATIS (le seconde nozze sono equiparate all’adulterio)
· DE VIRGINIBUS VELANDIS (contro il vescovo di Cartagine)
· SCRITTI ANTIERETICI:

· ADVERSUS MARCIONEM (in cinque libri; combatte la distinzione tra il Dio dell’A. e quello del N. T. – la cristologia docetista e la credenza che Cristo doveva ancora venire – la Scrittura marcionita comprendeva solo il Vangelo di Luca e alcune lettere di Paolo)
· ADVERSUS VALENTINIANOS

· SCORPIACE

· SCRITTI DOTTRINALI:

· DE ANIMA (contrasta la dottrina della metensomatosi – l’anima è trasmessa insieme al corpo dai genitori – dove risiedono le anime dopo la morte?)
· DE CARNE CHRISTI (integrità e realtà del Corpo di C. contro il docetismo)
· DE RESURRECTIONE MORTUORUM

· PERIODO MONTANISTA (213 -220):

· SCRITTI PARENETICI:

· DE FUGA IN PERSECUTIONE (ritiene sbagliato per un peccato sottrarsi all’arresto)
· DE PALLIO

· SCRITTI ANTIERETICI:

· ADVERSUS PRAXEAN (eresia monarchiana)
· SCRITTI DISCIPLINARI:

· DE IEIUNIO ADVERSUS PSYCHICOS (
· DE MONOGAMIA

· DE PUDICITIA (contro Agrippino di Cartagine o Callisto di Roma perché avevano deciso di perdonare i peccati post-battesimali, anche di carattere sessuale)
